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LA LlBERTÀjN ITALIA 
I lettori avranno notato una notizia 

ufRclale, da noi pure rlproiiotta ieri, 
contenuta in un dispacci» da Madrid 
sulie dichiarazioni fatta sabato scorso' 
da Sagasta alla Gangra circa il polle-
grinaggio'spsguuula. 

II l'rosidsiìte dèi Consiglio dei mini-' 
stri di Spa'gna,;lddò 1^ coMotta délCìb-. 
verno italiano, che protesse la l iberti , 
dei pellegrini spagnuoli'a Roma, e di-

.«hìarò chenU peltQgilnaggi» apagnuolo 
noa ebbe mm un carattere politico, ilta 
éìibe aoltanto lo 8copo di portare al 
Pa'p'a l'omaggio dal sentiménto religioso 
della nazidiié spagnuola. 

Questi spontanea e cortese dichiara­
zione fa onore al nostro paese, e toglie 
di mezzo qualsiasi erroneo signillcato 

•4hé-'4!"'fos'3a"JJÀtirib'tt3rb 'tfllo 'irotd in­
viati) dal Governo di Madrid a'i suoi 
rappresentanti, presso il Quirinale a 
presso il Vaticano, il giorno dopo 1 di-
Borditi! di Valenza. 

Vi fii chi volle" vedere in quei di­
spacci del Gabinetto spaguuolp un se­
gno dalla sua.pojaa fiducia cho i pelle­
grini avrebbero, trovato in Italia una 
slouiia e tranquilla dimora, Mii, seppur 
fu qu'ddtp l'Inténdimento tihe mosse ì 
governanti.di Spagna a segnalare le 
violenze, con le quali fu accompagnata 
la partenza 'dei romei, il diRCofso pro-
Dunoiato sabato dal signor Sagasta alla 
Camera dei deputati, avi-ebbe f.itto la 
più larga ammenda dell'errore io cui 
Qt̂ dde il Oabinetio dì Madrid diffidando 
d^lla longanimità e.dotte ospitali con-
sueiudiul d«l nosti'o popolo. 

Certo, quegli stessi ferventi caittolici 
del paese tarito devoto alla Chiesa,,che 
vennero fra noi male infarinati sul conto 

-4eèt1'ita1taii'i,'*é •tìmo'roif-df'trevai'ìi g i i 
pi'bftai'ati é. levar le mani, si 'saranno 
rioreclutl. 

'Noj) essendosi dato argomento, pel 
-contegno tehuto dai 'polK-gritii, ad atti 
di 'legittima reazione, essi poterono di-, 
m'orace tifanq'uillamcute in Italia, e con-1 
vincersi che il sentimonto religioso,, 
quando non si trasforipa in provoca- ' 

.alone politicai può affermarsi in Roma, 
'Cortein altra p^ tede l la [Senlsòia, senza 
andare incontro alla menoma,molestia., 

Sparirà quindi ogni pregiudizio acca- ' 
rezzato Suora dai troppo crudeli so- ' 
guaci'del cleirioalisma intransigente, e i 
pellegrini toril<ef<ihno' alle loAi case non 
più disposti a coAlin'Uover4 per le so-
éna,te persecuzio'itii (Iella ,rede, 

La leggenda andriidunque sfiatandosi; 
e tutti i paesi, a ooininciure dai più 
ferventi por il senlimonto l'eligioso, rea-
dèfaiino omaggio allo'spirito di libertà 
Vera e di divlle tolleranza ohe domina 
in Italia, 

Non perlanto il Vaticano Continuerà 
a levare la voce di protèsta', ed' a la­
mentare ohje 'non godè ho sicurezza, né 
tiidipendoneà. 

In vafMv aoolw l'ultimo diSéorso ri-
Volto dal Pontedoo al péllogrinaggio spa-
g'ilUolo, pi'chi giorni or sono, dava la 
più evidente prova non solo disila quiete 
perfetta, ma anche delle soddisfazioni 
gioconde, ohe gli procura l'oseniizio ddl-
l'alto ministero spirituale. 

'Infatti, il Capo dei feiléli potè parr 
lare 'con grande esultanza dello feste 
pel suo Giubileo, e dare perfino gli am­
monimenti sulla condotta politica dei 
cattolici spagnuoli, accompagnandoli da 
ìiarOle di calda àrhlcizia per l'augusta 
donna, ojte rQgga,i(iestini del.loro p^ese. 

Ora, 88 davvero la posizione delvOapo 
d^ l la -Ct^^ , f9§ap quale.si.volovii de­
scriverò per uso dolio plebi ignoranti 
dell'orbe cattolico, il iPontefloe non pò-

. irebbe, con tanta festività, celebrare i 
Elidi giubilei, ed occuparsi, nel' teiiipo 

stesso,' anche degli afTari politici di altri 
Stati. 

Solamente per il nostro paese il Pon­
tefice non trovò finora cho parole di ri­
sentimento e di censura all'indiriz^zo 
delle autorità dello Slato, accusandole 
di esercitare illegittimamente il potere; 
menii'o raccomanda ai fedeli di essere 
docili ed ossequienti verso quelle di al­
tri paesi, delle quali parla cou tanto 
fervore ed entusiasmo. 

Ma, la giustizia contesa dal Vaticano 
a! nostro, paese e a coloro che ne reg­
gono il Govei'no, viene oî a spoiitaneà-
wentB resA dai governanti delle popola­
zioni più lodate dal Pontefice per la 
loro salda fede. 

E questa dovrebbe essere non inutile 
insegnamento per chi vori'ebbe fai-e 
della religione un mezzo di orfasa per 
i diritti del nostro paese. 

d i H o i n a 

Vn M S C O R S O D I G R I S P I 
SalJato sera nel restdkmnt Cornelio, 

la Società del bene economico di Roma 
si adunò 'a ban'chetto per solennizzare il 
quinto annivei'^arlo dèlia fondazione. 

Alla tavola d'ohore sedeva Castani 
che aveva a destra Crispi, Ferraris e 
Tittoii, a sinistra Baotólii, Antonelfi e 
Gostaùliiii. 

Ei'aHo 'presenti anche parecchi altri 
depurati. 

L'assessore Galluppi rappresentava il 
sindaco. 

Il banchetto riuso! oordiali^siino. 
Al momento dei brindisi Caetani e 

Gàlluppi portarono un saluto a Crispi 
e a Baccelli, augurandosi ohe lungo 
tempio rimàngano hei Concigli dèlia Co. 
rbaà. 

• 'Òaccelli, ringraziandb, con felicissima 
pSrola b'evve a Orisjii, ohe, malgrado la 
Sua tarda età, conserva tuttavia il vi­
góre della giOifentù. 

Oi'iSpi i4ii[ii)sb dfeendo che quando egli 
e i suoi amici aàslstevnno al nascere 
dell'idea nazionale non potevano ptevi'-
del-e che il voto 'si sarebbe compiuto 
cosi presto. 

Fu dìinqne effetto del caso se potè 
fare qualità fece per 1' unità nazionale. ' 

O^gl, soggiunse, le ragioni economi-1 
dhe ci tengon'o ristretti in un oara'po ' 
molto prosHicoj ma questo stato ^i cose i 
non attutisce la virtù degli ideali, e > 
noi, desiderando la libertà, non pos­
siamo non inneggiare à Roihà, che sin­
tetizza l'idea dell*'aVveBire dèlla'pà'tria. 

Il discorso di Orispi fu in'te^ro'Cto'con-
tinuamente da iinanittti applausi. 

Fuitono pronunziati altri brindisi di 
circostanza. 

La presidenza della Società pWsentò 
una pei'gamena a Baccelli. 

* * 
A prop,osito di questo baiichqtfo e 

'delle feste fatte'all 'on, Óriapi, tog|iaino 
dal resoconto del Don Chiioioite il se­
guente pàrtiodlare,;' 

« Parla' pure L, A. Vassallo (Gando-
<lin), lì qualej'iprofittando d'un lapsus 
linguae sfuggito al duca Oaetaiii — 
cho disse Giuseppe invece di Francesco 
— nota ,ohe in fondo è lo stesso, poi­
ché anche il nome di ' Giuseppe è nel 
cuore di tutti : e brinda a Giuseppe 
Verdi, il quale, come Francesco Crispi, 
pi può oggi considerare simbolo vivepte 
yel vkltìre la(i!lo,"'e niàllevWi^' della fi-
bi'a italìiiià. » • , 

Ora nei medesimo numero dèi Db'n 
ChisoioUe, oltre ai soliti puppazzetti 
'èhe'metiouo in burletta e peg^i'i'll Pre­
sidente del Consiglio, si legge in testa 
Wla prima colonna'della prioia pagina 
uri sonetto firmato Gundotin, che con­
tiene le 'seguenti gentilezze per l'on. 
Cfis^l': 

ât̂ fttp, ,il, Pismienit del ConsìplÌQ, 
Set̂ 'pre acorteaa e più che alai co:?ciuto. 
Oòl' pngim ch'e sapete, e cól ni, iglio 
Oiua maattro di aonola aspro ed tnoto... 

Ma ,d̂ E|qQe, i via,! facoiaô l̂a finita 1 
Paréliè non aoddUfar tal ana pretea.̂ } 
N«4; +ol)I l'tól'raliii a' diamògir... l' uWital 

II simbolo, il palare, la flòra, la 
gloria italiana, in una parola, della sera 
innanzi,,era diventato,di punto in bianun 
un uoniq volgare èi af4itto da parec­
chia magagne morali, elio perciò bi-
sQgnMi» Of99)arp ^^,palazzo Brasohi.... 

Ad ogni modo è prudente tenere per 

buona In ver,'^i"ne della sera, poiché 
è noto cho la Verità si mostra volóutiori 
fra i bicchieri. 

MODIZIODl'nH'IiraSMIHGLESE 

Nell'importante meeting conservatore 
tenuto a Westminster pochi giorni ad­
ditalo; li BortÌ8tt"p'&rl{>dotnt«lia con 
molta simpatia. 

Dopo aver premesso ohe quest'anno 
visitò Roma per la prlmai Volta, insieme 
alla baronessa, parlò con ammirazione 
della pus9ef(giata archeologica, della so-
ciolà Pomana e del popolo italiano. 

« l3iai)gnH sempre'"nraraentarsi, e-
gli continuò, che l'Italia è la nostra al­
leala naturale in una guerra nel Me­
diterraneo. I suoi soldaii sono forti,.ben 

IMttótptitftfti, WnV-rfi"'sìJlMo, ^olfr|i'e"fru 
(t«li. Siccome i règ^ibouti"Móff 'scido 
territoriali, ma reclutati senìia alcuna 
distinzione di regioni,'essi sono forse 
Il principale eleiiiento che armonizza 
ed assimila la vita nazionale del R'egno. 
Ma ciò ohe più importa a noi à la flotta 
italiana, che è magmfloa, e, se mai 'le 
navi d'Italia tìove'ssaro combattere al 
lato delle nostre, noi troveremmo in 
esse, coft^paglii.ftorfjndegoidaHa .potenza 
e delle tradizioni (Telia Marina brittanica 
{Applausi). ' 

«Sono stito benedetto (jal Papa ed' 
ho udito li suono delle trombe d'argento 
sulla cupola di San Pietro, ma ciò non 
ha minimamente indebolito le mie con­
vinzioni di protastante {Ilarità ed op­
piasi). 

« Bbbi una udienza dal Re, che mi ' 
espresse sentimenti di amicizia verso 
l'Iiighiltorra {applausi), e trovai che in 
Italia, cpmo presso da noi, il Sovrano co­
stituzionale à aniipato da idee liberali 
per il prograsso dalla nazione ^{Applausi). 

Parlò quindi di'u/ia sftn visita a Mon­
tecitorio il giorno dalla Umosa. bomba, 
e disse che quell'attentato lo indiasse,a 
condannare l'asilo ohe l'Jngliilterra dà 
agli anarchici. 

« Noi inglesi, soggiunse, abbiamo sfor­
tunatamente omesso fin oggi di fare una 
distinzione tra la libertà politica ed una 
licenza delittuosa, abbiamo permesso al­
l'uomo che 'congiura contri) l'òrdinaisQ-
ciale,, di nascondersi sotto il manto di 
un agitatore politico » {Applausi). 

L'eminente oratore ooniinuò : 
« Il delitto è delitto qualunque piano 

la sua origipe ed il suo scopo {Applaudi). 
Lo spirito uinfinitario e l'ouore inter­
nazionale impongono che il suolo in­
glese non continui ad esaere in avve­
nire un semenzaio di complotti in(i?r-
nali,e ohe gli uomini i quali colle bombe 
assassinano donne e fanciulli, vengano 
in Ingbilter.ra, come m a|tri mesi, sot 
toposti ad una azione piodiziana rapida, 
dura ed inflessìbile {Applausi), Se le 
leggi vigenti non b.Jstano a quo^tn scopo, 
se no promulghino altre» {Ap'^lausi}. 

Parla quindi della unità italiana, che 
dovrebbe essere di esepipio all'Inghil­
terra in questi tempi nei quali i pro­
getti dì ? Home-Rule » tendono alla 
(lisintegcaziona dell'impero bri,tam)ico. 

« Voi conoscete, disse, la storia mo­
derna d'Italia, sapete ooifie .era divisa 
in diversi regni e principati, dilaniata 
da conflitti fratricidi, predio dell)) sljtta-
niero; sapete come il gpi^io ed il valore 
(li Garibaldi e la politiqa dì Cavour 
riuscirono ad unire queatf eleiuouti di­
sparati in una sola nazione italiana, sotto 
lo scettro costituzionale del Re popolare 
e liberale Vitto'io Emanuele, il figlio 
del quale, il Re Umberto, amato e li­
berale quanto il padre, oggi è a capo 
dello Stato in tanipi più dimoili. 

« L'Italia, infatti, si trova in oggi di 
fronte ad un pericolo nuovo e gravis-

[ Simo. 
« Nel Iqro entusiasmo per la ricupe» 

rata nazionalità, gli italiani avevano di-
rae^iticato ohe la base di ogni Stato pò-
litico è la finanza. Si è sciupato il 
danaro, 

«Fab()rioli6 gigantesche sorsero come 
per arte magica, vasti dipartipenti si 
isiituiroiio con un personale dispendioso 
ed inutils, e per ta^e ciò si contrassero 
prestiti enormi ohe necessitarono l'im 
posizione di gravi tasse sul popob. 

« Aggiungasi a ciò il fatto dia la po­
sizione geografica d'Italia richmla asso-
li|t«inenta,un grande psacoito ed una 
flotta dispendiosa. Il paqse è minacciato 
di fallimento. Lo eviterà — no ho ferma 
filinola — ma lo eviterà a costo,di im^ 

I ineusi sacrifizi accettando le nuove tasse 

cho il signor Sennino pnipone per rior­
ganizzare .letflnartze 'ItWiane ». 

Conahiude esprimendo la speranza ohe 
le classi e le masse italiane facciano 
uno sforzo eroico per giungere al 'Via­
reggio, e ciò nello scopò di scongiurarci 
pencoli che sovrastano all'unità'del lòto, 
jlaess. 

fili orrori ifillyném M a 
La lotema pifiatrice lei I Q T O ' M B 
I giornali'hanno puhhlicaio uij,sunj0' 

delle oomunioazioni fatto al Congfesso 
Medico di Roma (Ul dòtt. Coler sugli 
O'ìperlmonti fatti in Gorinniiia per co­
noscere la potenza perforatrice del nuoiJo' 
fucilo tedesco .e',g4i- tfetti 'prodotti dai 
nuovi proiettili sui corpo umano. 

Ora i giornali di Berlino ci danno' 
questi nuovi particolari) la cui lettura 
riempie l'animo di sgomento, pensando 
agli orrori dalla futura i guerra , colle 
nuove armi portatili, di cui si sta ar­
mando anche l'esercizio Italiano. 

Le ferite prodotte ad ogni distanza' 
dai proiettili moderni sono incorapara-
bilmante'più. gravi '?dl. '.qxiiSlle '̂ipl'biJotte 
dalle palle impiegate anteriormente. 

A delie distanze brevi, non oltrepas­
santi i 600 metri, i frammehti dagli a-
biti che il proietiile incontra nella sua 
corsa ifdh' mSa 'itmmi'i 'lAìlU '(«Vita. 
Le stoffe si sfonda'Uo al contatto délla> 
palla animata ancoi-a di tutta Ih Jiua' 
forza viva e stikrisooilo in atuttii di­
nanzi al priìiettlle. Per bblit» gli ef­
fetti sui corpi sono spaveritevoll. La, 
palla agisce 'èome un esplosivo, fra'oas-
sando le ossa nel punto Colpito ià iill-i 
nutissiitli' fraranienti e dìsperdbniliVlè al-
travei'so il liorpo intioi'rt. ' 

II fegato, Il cuore, le reni sono pol­
verizzate, 'gli intestini, ì niuèco'lt 'lace­
rati e Strappati in' un modi taiitastlijo. 

L'orifizio d'entrata dèlia ,pall,a ^'pic­
colissimo, appeiKi percettìbile;'Huéila ai 
uscita, per otintro é formitìabile; "esso 
presenta l'a'spe to d'un ìiahu'to miku-' 
rSnte da 12 a là' cenflnietH di diii-' 
iiietrb. 

Ben inteso |a 'palla pas& 'sertp're at­
traverso il oiilrpo' che è (lé'rfòra'tó da 
parte a' parto. Essa travèrsa p Tflftb tre ' 
corpi disposti in fila non ai-rOstàndoM 
che all'ilitàrno dèi qdarto. 

Una palla colpente una delle estrè-
mit'à e ltìooatr.inté uo ossii distrugge 
corapletamente'il mèAibro riflfeso. Se essa 
colpisco il corpo, il 'c'olio o l'addo'mé, 
essa uccide cori cet'tozza.' Penotra'ndo 
nella (javità toracica, essa può min de­
terminare la morto so essa risfiarrnlii 
li cuore e i grandi Valsi e non p'ertoi'a 
che il polmone. ' 

Al di là (li 6Ó0 moiri i 'proiettili sono 
un po' misnó micidiali. Colpendo l'aii-
dome tuttavia essi producono dei gtandi 
laoeraraerttì. 49 pàlio à\^andb iolpito il 
venere a dalle distSihze varianti tra 1 
700 e i 1600 metri. Hanno proddttd lÓO 
lacerazioni internò dalli vescica e dtìllò 
stomaco. 

A delle distaiize più grandi', il 12 0|0 
delle palle trascinavano dèi frammenti ; 
di stoffa hallk piaga, ciò 'che è una ô tjin-
plioaziona sempre grava, l'abito esJen'db 
necessanamanto coperto d'una ricca 
vegetazione di mioroortfdnìsAiii 

in oorapleéso gli esperiih^ènti Wl dott. 
von Coler provano oha l'antica palla 
stanca e perfino il priiiettile QEivale (iel 
1870 avèvahi) <fèl- òóH "dira liSlàliono'mia, 
pura'giHMti alla feroci'i dalla nuova palla 
oivattuolaraMite'abbigliata diaccialo ni-
chellato e d'aspetto si alegante col suo 
piccolo diametro e la sveltezza della 
oostrùilone. 

L'esiitoe leljfepale ffogoia 
Le circostanze dell'arresto — 

La sifjnora Ooggia — Le 
cduse ' dell'espulsione, 
Il Coiisiglio de' Ministri di Francia 

ha decido di ?raattarpiil decreto di e-
spulsione delgauerale Ooggia dalla Fran­
cia. Riferimmo già come il generale 
fosse afrastato e poi rilasciato. La ini 
formazioni pervenuta da Nizza sull'ari 
resio CI dicono ohe il generale Ooggia 
sapendo ohe in questi glorili dovevano 
aver luogo nei dintorni di Mouftoo delle 
manovre alpine, per curiosila, e per a-
more di cose militari, ebbe vaghezza 
di vederla cosi en amateur, e si recò 
a quest'oggetto ai suoi possessi della 
Turbia, Seppe colà ohe le , truppe di 
manovra sì trovavano a' Peille e, sorve­

gliato, vi si recò. Là un capitano dbi 
cacciatori lo ferma, od avuta regione 
dfeirassor ^uo, io fintproVo'rì 'jiéi: Issila 
presenza alle manovro e lo iunta, a ar­
guirlo presso il.generalo Ròoatnier. Oog­
gia aderisce bantu più volèntleri'tju&nto 
ò sicuro che il lìiìcamiar, suo amico, 
riconoscerà l'errore. 

Rècainier, nti'tiìl'àlmante, quantunque 
suo.amicn, gli cohfsssa frài[mirtieiltO'"che 
nòti À. 's'pìegài^l 'liòmù iiĵ li,' ^DnWiie di 
una Potenza straniera, abbia ay^uto Va-
plomb, di preseuziai;o dalla manovre di 
frontiera , e quantunque il Qofifgia, 
pur codfessando di aivere agito'Sila leg­
gera, dfa provo M/J provo 6\W la sua 
pr^iìonzi in (i'u'ei luogùi 'è causai , ({a 
mera curiosità, inni rieice ad appagare 
il .suo aiìmco che lo invia ad un'altro 
igeuei?ale, il Verrier, -puiia aiuiso del 
Ooggia. 

11 Verrier, inforniat'o ddl fatip o a-
vute dai Goggiù le identiche spieg'itzióiii 
(iste al iiàcamier,. ne fu poco .(iuatontp, 
perché ordinò anche dì frugarlo. È la 
visita minuziosa dietlp ^ér rilrutjU^ un 
meschiiiitislÀio piano à'sldintdl'riti.iiataitlpa 
che si trova in vendita presso tutti i 
lib(r(i-,(14l(.e .Allii.'ljlihttliifer, DlSéo} quu-
sio interrogatorio, il generale fu' ipso 
faoto .condotto.ul|a &tato maggiore in 
Ni^za. ISSStJaiiSndbSpoi'UQiSyìlÌAo di in­
formare dal fatto lu sua signora, che 
poteva stara in pena non v^deiidolo 
tornare, si accondiscese a l'asciarlo lìberiJ 
per quella sera dietro la sua parola di 
onore chesi sarebbe presentato iigiormi 
dopo a oro 1(3 dinanzi al inedesinu stato 
ma'ggiórè. 

Il 18 infatti il generale Ooggia, dopo 
una ri'.ita ul nastro console mafcheso 
Carcano per informarlo del fatto, si 
jirasatitò puntuale a ripetere té spiega­
zioni volute; e quei sig'norì, dopo !s 
prove lamp.iliti presentate dal Ooggiii 
e il risultato negativo d'una Visita'al 
sbo donìioilln, hanno dovuto cònVénire 
che, 'pur avendo a^ito liiggermebte, il 
generala Goggia aveva • voluto vedere 
le manovre alpine per semplice curio­
sità, par amor di 'c'oso militari a per 
la simpatia che gl'insplrano I colli^ghi 
francesi. E fu lasdiàtb libero. 

« 
Il generale Goggi'i proviene dàWli al­

pini, ha circa' 55 unni, è di aspótiofiA-
rido. Da parecchi Unni abi'ta UiM 'casa 
di sua proprietà Vi .Monaco, dove prese 
moglie o'I ebbe'pàrocithi figli, dei quali 
alcuno vaste la onorata divisa di uffi­
ciale 

La signora Ooggia, intei't'ijtgta da 
un giornalista di Marsiglia, conformò 
che il ganara'o hit la sua dimori^ a iMo-
'iiac'i ed ha dalle proprietà nel Princi­
pato, alla Turbia. >\ag^ recisamente che 
il generalo in quiluiique modo eserci-
taiao lo spionaggio. Egli commise solo 
l'imprudenza di lasciarsi trascinare dalla 
passione professionale ad assistere alle 
manovi-'e dagli alpini; del resi» non po­
teva prevadara che lo si sospettassp, es­
sendo da temilo in rapporti cui gene­
rali a coll'ufficialità francése. 

« 
Il decreto iniui3t(iria)e ordina l'ospul-

«ioiie del goiierala Ooggia non solo dalln 
Francia ma aiicho, ti termini dalle con­
venzioni esistenti, dal i^iincipatu di Mo­
naco. 

Nelle ^fere uf^ciosa fr̂ ^noosi si spiega 
il provvedi'ineiito accampando che da 
tre anni il gant^t'ala G,ùgg;|.) esercitava 
111 sua'azioiie iiiifagairice e faceva t)it/g'(? 
Iaj,9na — j)ur noi J^(^9 .noliije ii#la 
panila — intórno agli ordinamenti mi­
litari, nlld foriificazioni, agli d'dbàuto-
nainenti a rinforzi di truppe al confina 
italiano. Il caso, si dice, era divenuto 
grave. Solo per non suscitare nduvi at­
triti, pur non rinfocolare ire aSsòpitb, 
non si derei'i il generale al tribunale 
giudiziario, conia sapabha.iit^ il caso, 
limitandosi invece àa è^^elfinb. 

i \ 
Il generale De Sonnas si teca a .Van* 

tiiuiglia per assumerò •iiifonnazionii circa 
il caso' liiit' géìiè'i'iilJ'd'òégtU. ' 

CALEIDOSCOPIO 
CrunKche .friulKne. 
Airilo (Uàij) U C^muuoJtJMaa aolibor» dì 

awoWartì goBU-; <tà»itè Uiìfflftmifille mihaia 
Unghersu. 

V 
ilIn.^èMSrft £l. giornea 
^olfi ftUfeci diMla /jona torrda non elicano 

frutti ohe una Bula volî , ti mumoiio di inprto 
proiî â turit. Guaì ci ai>iio d-n cuitn, elio poo ioao 
/alti pflr aeiìtii-u da aecba^o amor̂ , o nàti pi»l» 
pUaao ohe noa iota volta Hotto il fuood dollA 
Iiassi Olio. 



IL FRIULI 

X 
Cognizioni Qtìli. 
Il tabacoo è UB modMciitore profooio dal ti-

Bteuia DsrvoBO, a chi ti è abituato a go'l&re ad 
ogni momento delle piacevoli mat«zioai della 
Unìibilili ohe. si Ii>iiiv> dal fumare, he prora 
00 bioogoo «nUrtsitstihlle « violenti, come 1 
più gagliardi fra i bieogni natorall. 

81 fum» perohi il tabacco calma l'Irritazione 
nervMàj a! ftìm» perchè il làliàMo'dimlnui«oo 
laiioMiWlilàì«88rrabWoj» da- tòtlOi lormenla-
tori fisiol « morali della vita civile! al Fuma per­
chè il mondò «temo e il moodo.deU'avveoire, 
vodnii aflniireWd liuVìinlfì) niliurrtna di famo, 
PJBIISM jMi,*i4,lSel«,, ,A.totto..,.8Jft!aggtaiigetei,, 
il piacere di far qualche cesa, di'6iier(>dlHrMti. 
di quando ta pando dal lavoro, di interromperò; 
lozio.:.. ;;.••• i.- •. • . . • ' : ' : ,• i 
, Il tabacco.ti! rendo meno vivo ìl biaogno del. 

oiboj oiè è fcrae spiegato dalla jliminuilone dei-, 
l'urea aaehtà dai roriii promuòve la defebizioiie;̂  
non'inanisce iioH'aoido Càrbohìc!» dei jòluioiii,: 
m» diminuisco il v.poro acquee. . '•'•;•• 

, A,domasi «lóanì aforiaml«all'usodel tabaoiK).̂  
. .V • 

L« sfinge. Monoverbo., . 

Spiegazione del. logogrifo precedente ! , 
, WRl ~ TWA-EAQSO-aRANlTO ; 

Por Snlre. •, ' 
' tln fftbtìricatóte di varai nénelra -tlmidamerte; 
noll'offloio di no direttore: di gioroali illuatrati.' 

- , —:8ignorei avrei qui alcuni verai, ohe vorrei.,.: 
11 direttore seoza ceaiare dallo scrivere! , 
— Beniaaimo, aigoòre. Avreste fa bontà di 

metterli voi'eteiao nel ceitluot Sono tanto oc-
onpato in questo momento.... 

Penna e Forbici. 

Coma bacteriolda, 
raviglioso. . 

U Creliutti è me-

PROVINCIA 
(Pi qua 9 di là del Judri) 

Lamenti dei poveri 
Ci Tengono oomunioiite con preghiera: 

di pabblioazione' lo duo seguenti lettere: 
aperte : 

III. Sig. Prefilto della Provincvi di\ 
• Udine. ' . • '. 

Da quattro masi i poveri dal,Comune' 
di Pa^iari; Schiavonesoo :non peroepi-' 
scono, alcun siissidip né dal Comune uè , 
dalla Congregaiiione di Carità., 

Convinti ohe non. esista né la rap-; 
presentanza Cunmuala, né quella jdalla; 
Congregazione, i poveri :. del Comune si : 
rj.i'olgofioà y-.; S. 111. (inde.si.'oolupiaifOia' 
provvedere al pagamento, d: ufflo|o dei : 
misei'i sussidi.lìorq.accordati dalConsi-, 
glio Comijuale, .0' col ,porm,6ttei;a .loro; 

. che possane,andare pel paese questuando; 
per poter pahjpara miserainenta la vita. ' 
:/̂ il sussidio,. .per._ meschino, ohe*, sia, è •• 

'più efficace sè| dato nell'epooa.del bi-i 
sogno che se anche abbondante dato dopo ] 
che il povero^ è trascinato a.morir dii 
f&raé'seniia meitii di assistenza. 

Paiian Schiavonoace, 21 aprile; 1894. 
• i : jf poveri. : 

, 1 ; del Comune di Faaian Sohlavoneaco. \ 

tu. Sig. Presidente detta Deputa-
'kioneProvinoiale di Udine. ' 

Dei quattro'liiesi'i ibaniàci pellÉigrosi; 
poveri "di 'questo Comune, sussidiati a\ 
domiciliò, non' percepiscono i sussidi, loro, 
accordati dàlia' bìior. Deputazione Prò- ' 
•^inoistlii.''' "•'• ..'=:'•"••• -, ' • '•': ' : 

Î  l'4gfti''e;"le impreòaziòm' sono for-
tissiiiii'co'iit'ró, l'è "Autorità' e le''pùbbli-
ohe Istituzioni 'di'" Btóeflòènza, ma nes­
suno pone" lo'fo aaoblto 'giacché i pre­
posti nòli hàtSnò'nè'freddo iiè'fiimé né 
sete) e'si o'Ura'no'di tutt'àltro che di 
lenire il liialé'della iiéHagrà. 
, Nei TÌlevire , quanto . sopra a ; V, S. 
IH.: i sOttó'sòrit'ti'ooBBdaiib ohe' l'onor. 
DépatazioMe ' pròvvèilorà a togliere per 
r iivvenire iiài^entati inconvenienti, di-
sjjòuéndo 'pel=-pagàmento' aJtrimònti dèi 
loro sussidi. 

'Tasian SchìàviJnesco, iì 'aprilo 1894. 
[ '' ' ;' I'.pó'iieri\peUagrflsi 
' ' • del Comaiio.di Piiaiàn Sobiavoneic'p, 

' UE pèo Che, vìm sttaiolare la miK 
Venne accompagnato, all'Ospedale di 

Udipe certo "Antonio Miao, villico di Me-
duno, perché, colto da iniprovvisa, alie­
nazione mentale,, tentò strangolare la 
propt;ia mog|ie Lucrezia Bortoluzzi, cau­
sandole echiihosi giiaribili in giorni dieci, 

Ieri a Tarcento. si spense la vita no­
nagenaria di 

' isaMaCrisWollTeS, ArielM, , ,̂  
Lascia dolenti l'amato Aglio, figlie, 

generi, figli di questi e Agli ancora di 
figli. •,; , . i i f i ••!,, i : : - f •: : :: •• 

Molto viàsS e bene!' ' 
Vn parente. 

Appaviamento d^ a n i t t a r e 
in via .Prefettura, piazzetta Valentinis 
" • ' 4 . ,..' 

Eiyòigérsi all'anipiiuia.ti"azione del iip-
Btro giornale, 

UDINE 
C W Città e il Comune) 

U|i'«( otìàmlsmlone. Ieri nel no-
,stro «rtioolii';;i.jul voto ppiilic.^ Il sabato 
iabbìStìiò détti) che i'(ir.liua liol giorno 
presentato dall'Estrom i Sinistra era 
firmato da due deputiti fi'luliini, men­
tre dovevamo dire d;i ti'O, perchè, oltre 

'-i^S&.'Otraldini e LuizaUó, fléuravà 
tra i firmatari anche l'nii. Qaleazzi. 

I n o s t r i O n o r e v o l i . Nella se­
duta: di sabato della Cainuraj votarono 
coiiti'o l'ordina del ginnio puro e soiil-
pìioe, 0 cioè in favura d«l Ministero: 
Chiaradia, Da Puppi, Mo«.i, Solimbergo, 
•Valle Gregario. 

Votarono in favore dell'ordine del 
giorno puro e semplice, e cioè contro 
Il Ministero: Galeazzi, Oirardiui,. L,uz-
zatt^;Rioc4i?ÌÓ,';: ' : " ;" ;' '• .'ì 

Era assente farinelli . 
•4- Nelli'' sedutadl ibr i sulla proposta 

Cavallotti risppiiero no: Chiaradia, De. 
Pupirt, IMarinelli, . Montì; rispose sJ 
Galeazzij erano assentii Girardini, Luz-
zatto 'Riccardo, Soliiubergo, Valle Gre­
gorio. ' : 

l i ' o n * l U a r i n e l l l , q u a l e professore: 
(li scienza geografiche al R Istituto Su­
periore di i'irenze e presidente della; 
sezione fioren lina della Società africana, 
per incarico di un Comitato all'uopo; 
costituitosi, farà la commemorazione di, 
Don Eugenio Ruspoli, nel giorno 4 di-' 
cembre p. v., anniversario della morte 
del compianto ardito viaggiatore.^ : 

I.i*on., S o l i i u b e r g o i haapproA-: 
tato la,sua relazione sul : bilancio degli : 
esteri, ohe, fu approvata ;dalla Sotto-
giunta del bilancio medesimo. 

C o n s i g l t o . p r o ' v l n c i a i o . IKCmi-
sigliO: provinciale è convocato in sessione 
straordinaria pel giorno di L.unedi 30 
aprile 1894 «He oro 11 autiin. per.di­
scutere e deliberare sul seguente ordine 
del giorno:, .,;,, 

, 1.,Comunicazionedldeliberazione d'ur­
genza colla,quale fu .espresso parere 
favorevole all'approvazione, dei prospetti 
compilati daU'Dtlicip del Genio Civile di 
Treviso in ordine alla, determinazione 
dei contributi idraulici .per je/opere di 
seppnda,,pategoria lungo i flVmi Sile e 
Fiume olasaiftoale colla legge 5 luglio 
1882 fi. 876. ; ,,, 

2. Coiflunioazlqne.dideliberazione d'ur­
genza polla quale |fu accordata al Co­
mune sdi 'l'avttgoaoooila licenza di attra­
versare la sti-ada provinciale Ponlebbana 
pon,,uti tubo, per ,ac(juedptto. , , ,, ; 
, 3.Cómunìsazibasdìdeliberazione d'ur­

genza colla, quale,fu espresso, parere fa-
j-òravole suìla.doinanda di Lusliog Carlo 
di Pordenone.per. concessione d'acqua 
del NoDcello, .,, 

. 4. .Coinunioazipne di deliberazione d'uc-. 
genza. colla quale fu, espresso parere fa­
vorevole sulla domanda per derivazione 
d'acqua dal fagiiamento presso. Cosa per 
uso degli."abitanti dei Comuni di S. 
Giorgio della ilichiuvalda, :S. .Martino 
Xalyasone, ed. Arzone. 

5. Comiinicazione di deliberazione 
d'urgenza culla; quale, fu autorizzata la 
produzione, di un ricorso, alia IV sezique 
del .ppnsiglió di Statò coptro il R. De­
cretò,gì dicembre 1893.relativo, al con-
cprso della Provincia nella spesa, di si-
istemazione della, stradiv provinciale. , di 
seconda,serie detta del iVionte Croce., 

6. Coinumioazione di deliberazione 
.deputatizia pplla.quala fu pi-atioato .uno 
storno dal tendo, di riserva , a favore 
dell'art, 29 de! bilancio prpviuoiàle. del 
18^4., ; . . i , ' . , ' ' , , . , .', . ' 
. 7. Avocazione alla provincia, della 
facoltà di cbstruire!i trpnchi non ancora 
appaltali dall^ strada jprpviuoiale Ai se­
conda serie detta del .Monte Croca., 

Ida c a r ^ a . m o n e t a . Si paria 
tanto di banconote tra vere e falsifloate 
òhe non sarà discaro ai lettori qualche 
notizia sull'origine prima delia carta 
moneta. . 

Il dott. Ogniben di Verona ha im­
preso, parecchi anni or sono, alcuni 
studii per,conoscere,la prima origine 
deir,u.|p,',déll^:.Parta-inòn8t^'la.' fc'.au'toro 
fece'doboscéi'e come il primo scrittore 
italiano che ci abbia data notizie intorno 
all'introduzione della carta-monetata, sia 
stato il veneziano'Marco, Polo, il quale 
la trovò circolante nei'secolo XUI in 
varie l'egioni deirAsia, e speoiiilmehte 
nella città ove risiedeva ilGran liahn, 
Egli n:! feoa anche la descrizione, dicendo 
ohe era fabbricata col papiro estratto 
dal gelso setifero e reoavai le impronte 
del governo ohinese. Questa carta cir­
colava liberamente, e quando alcuno 
aveva bisogno d'oro e d'argento, era con 
questi preisiosi metalli cambiata presso 
le pubbliolie zecche. L'uso della carte-
monetate (come tu dal dott. Ógniben 
dimostrato), sin dall'era cristiana ei'a 
già introdotto nell'impero delia Cina, e 
continuò anche pei saooli successivi. • 

C a m p o d e l g l i i o c l i l . ; Al . prò-, 
gramma olle abbiamo^ pubblicalo ieri 
della gara dì ginnastica che si darà 
domani, dobbiamo aggiungoi'e i seguenti 
particolari, omraessi Ieri per; iimavvor-
tanza. . 

La gara.dovavasi dai'O domenica pros­
sima) . thti .ijeniie anticipala |t!r tarla, 
colnoldèì-e' alile solennità Ih ttiinre del 
comm. Marco Volpo e oonoorrere cosi 
a: festeggiare.l'opera beneflPa del bene­
merito pittadino., .. , ,-., . , , , . , , .„.,.. , . . 

l i ricavato nettò della gara.ris'ultanlé 
dalla vendita dei biglietti d'ingresso, 
andrà, a vantaggio del fondo pél Campo 
dèi giuochi. 

CI v i e n e r i f e r i t o cha in un ri­
trovo della città si giocano tutte le sere 
foì;tì,;;sb«'mè.,-Ì9 pfea taluno iieirgìooatori 
ebbe reoanteme'ite.a siiffrire perdite re-
lfttivamento''iiìi«itl. ' " " 

Egregio oav. B'ortoia, raccomandiamo 
il caso alla, di lei nota solerzia 1 

P e r l a . c o n r e r e n z a P r a d e -
I c t t o che avrà luogo domani sera nel 
'l'eatro Sociale, ricordiamo ancora che 
i biglietti d'ingresso al prezzo di lire 1, 
e di 50 centesimi per gli studenti, sono 
vendibili presso i negozi Gambierasi e 
Barei. Presso il solito ino irioa-to Zara-
paro, vicino al Teatro S.ciala, sono poi 
vendibili le poltroncine al prezzo di 
lire 2 e gli scanni al prezzo di lire 1. 

U n c a s o d i a n d i n a d i f t é r i e a 
b c r u p . ' A proposito dalla cronaca 
pubblicata ieri da un giornale cittadino 
su ,. quest'argomento, ci consta che il 
Sindacò aveva già o)-dinato nirUfUoio 
Siinitariò una urgente a severa inchie­
sta sul fatto, e sembra assodato che 
nessuna dmraissione, iiessuna.trasciiranza, 
nessuna debolezza, vi tu da parlò di 
queirOffloìo. '. 

Precauzioni igieniche 
sermàmMliaìttlliu ,.•: 

Quantunque la nostra città non sia 
ih preda ad una vara infezione difterica, 
pure attualmente easeudovi tra amma­
lati, però leggermente,'anzi ora in via 
di guarigione, ed in località distanti l'uPa 
dall'altra, tornerà vantaggioso di oono-
soere^ il parere dell'illustre professore 
IClebs, scopritore del garm^ speciale e 
della antidifterina atta a distruggerlo. 

« Il hlodo più ordinàrio con ci t is i , 
inariifesta la Infezione è il contagia di-: 
l'etto tra bsirabiui, sa par avventura uno: 
fra'gli alti"!'abliia'in sé il garraa della , 
malattia. Sembrit vi siano fatti àóoertati : 
di tràsmissibiii'tà anciiè'par mezzo, del­
l'aria, essendosi ammalati indivi lui che 
arano stati in camera Infetta senza 
toccar'e alcun tìggetlp. 

«Ordinàrlnmaìite il contagip. agisce 
alla manléVa' dei' contàgi' fissi j.quindi i 
bicchipri, i cudohiai, i giocattoli, gli 
abiti, le biancherie, e qualsiasi altro 
oggetto infetto, possono conservare per 
lunghissimo tempo i germi e trasmettere 
la malallia, ' ' • 

«Il lattò è : statò spesso incriminato 
di avare propagata la infazioné. Dovrà 
tenersi questo ih rae^'a di usarlo bollito, 
per provvedere nel caso ohe in una 
famiglia di parsone'ohe fanno commer­
cio di latte si sviluppasse là difterite. 

il Alcuni ahim'ali domèstici, e special­
mente i piccioni, vanno incóntro a forme 
di malatliadifterichai'P Sembra òhe siano 
stati causa'talora di epidemie. .1 germi 
patogeni è'accertato òhe nòn'passano 
nélsangue e" si mantengono localizzati 
sulla placche difteriche. Questo fatto è 
impartante per' là pròBIassi, perchè sap­
piamo così quali sono i prodotti'sopra 
i qniiiì dobbiamo pòrtiire; maggior at-
iBiiziono; altra còsa poi 'òlle dal iato 
igienico ititefessa sapere, si è che il 
bacillo'della ditterite non soohipàre sem­
pre e Slibito dalla bocca d i 'un 'mala to 
con la caduta delle. membrane e' con la 
guarigione dell'infermo, onda'né risulta 
la necessità di riammettere molto tardi 
nella scuola i bambini convalescenti di 
difterite, obbligandoli anche'a frequanli 
sciacqui disinfettanti. 

« Accertata la natura della malattia, 
risoìaraa:!ta deva,'ossare completò, rigo­
rosissimo. 

:<(&li spuli a dairìli dalle placche 
difteriche,, gli oggetti di medicazione, 
debbono accògliersi in recipienti oónte-
nanti acido fenico al 5 per canto, o 
sublimato. 

«Gii assistenti ed il medico, hanno 
obbligo di beila lavarsi con soluzione di 
sublimato corrosivo all' uno pei' mille, 
ogni volta cha hanno toccato un malato 
di difterite. É colpa il non farlo. . 

« La disintezioni degli ambienti e degli 
oggetti, debbino essera li pii scrupolosa 
che sarà possibile. 

«I bambini che hailno avuta la difterite 
non saranno riammessi alla scuole se 
non dopo un mesa dalla guarigione delle 
localizzazioni e dàlia entrata in piena 
convalesoeiizii. La misure di a!lantaiia-
mento dalla scuola dei parenti dei bam­
bini malati a abitanti nella stessa casa, 
debbone essere rigorosissima. Quando in 
una scuola si sono verificati vari oasi 

di difterite, non si tardi la obiusura 
teiiàporanoa. 

.«;! depositi di letame ohe si trovano 
frequentemente in campagna, prossimi 
alla, case, debbono 8S.sera"allontanati sa 
vi ;4 sospetto gar la violtianza « oottdi-
zioiiijloro elle' possono farsi causa di 
infaJiSone ». 

I l a r a g i o n e ! Uu egregio Igienista 
pi mandala seguunto, cha pubblichiamo 
ben volentieri e con piena convinzione : 
* 'à'L'aVvfóÒ falàlivò alle gr'à!Ììè'*dolaIl 
por lo donzelle nubonde pubblicato dal 
Consiglio d'Animi òstrailnne, della Casa 
di Carità ed Orfanotrofio Renati, a mezzo 
dei giornali locali, non ha niente di 
nuovo e ili diffarp.nta di tanti altri an­
nunci simili, che da tanti anni si vanno 
leggendo. 

15gli è appunto perchè 11 progresso 
impone di progredirai ohe sarebbe ora 
di.trovare, eziandio in argomento iigra-, 
zie dolali per iiubonde, qualche raiglip-
rameiito. 

Sta bene ohe si esiga dalle donzella,; 
aspiranti alla h- 31.50, li oertifloato di: 
essere povere, cittadine udinesi ad or­
fano di padre a di madroj sta benimi' 
ohe si voglia la,prova che le aspiranli. 
sappiano leggere e scriverei ma sta­
rebbe benone cha, prima di tutto, si 
richiedessero seri certifloati di sana a: 
robusta costituzione fisica, e della nu-: 
bemli) e.del futuro marito, onde mon, 
favorirà o premiare anteoipataraanle la; 
riproduzione di tanta,.scrofola, di tanta, 
tubercolosi, a di taiii'altro bendiddio,. 
cha va sempre più affliggendo la povera: 
razza umana. » 

Ancora il siliéidiEi. ' 
Ieri nel p'ómériggiò'ii Lorenzo Zeo-I 

phin,,, suffprejite assai(,',pon)inojò .a bal­
bettare qualche parola; alle doiniuido 
ohe gli venivano fatte bastammiavn, e 
piscia, certamente per i forti dolori, si 
lamentava "eaclamando : Oh Dio, oh. Dio ! 
Indi continuava a bestemmiare. 
' Si insistè a domandargli intorno al 
fatto, sa .cioè di sua volontà si fosso 
gettato sotto il treno; indispetiito ri 
spose:, i /a, si, ma si,' lasciatemi in pace! 

Il 'suo stato ara sempre gravissimi, 
tanto più cha l'araputaziuiie,della gjiniba 
destra, resa necessaria dalla gravità delle 
ferite riportate, tanto che come ieri ab­
biamo nai-rato, si dovette,staocargli il 
piade, non. è possibile, di eseguire, diite 
le cendiziòni generali.del paziente. 
' ,Abbiamo detto ieri ohe al Zaccliin .non 
fu trovato neanche un centesimo: infatti 
gli ultimi spiccioli, che aveva, egli li 
spese'doraenica>òra versò le 2.1 in dna 
bottega olire il ponte del Oovràor, .la 
prima partendo dal,,viàle Venezia. Ivi ; 
bevatte qualche bipobiorinò di acquavite 
e prèsa una sigaretta da, tre centesimi. 
In (Jiieila sera si aveva fatto prestare 
'qua lira dà un amico ; si capisce pha 
l'aveva consumata tutta in bibite. 

Il Zecohin, uscitp dalla bottega sud­
detta, davo aver vagato in quei dintorni 
tutta la notte sino a! passaggio del treno 
da Venezia ohe arriva a Udine alle 2.40, 
giaoohà è Parto ch'agii si gettò sotto 
quel treno. ; , , ' 

Abbiamo, preso informazioni anche 
starnattiua, sullo stato.del povero. Zeo-
chin.,Egli ha; delirato . tutta, la inetta: 
eifattò dalle sua, grandi sofferenze. ,;,; 

Verso, le 6;di slamane, s'è acquetato 
e caduto in una specie di assapimento. 
Ada ,7, fu a visitarlo: l'infelice sua ma­
dre: sì può immaginare la .scena stra­
ziante che ne segui. Però il Zecchin 
rimase assopito, e ' mentre scriviamo 
egli trovasi ancóra in"quella'ò'òndiz'ipni; 
ma' 'non c'è àlóuiia sjieranzà di salvarlo. 

T o r n a t o a l l ' o v i l e . Jori si era 
sparsa:ùa città la,vooa ohe un ragazzo 
quindicenne, scomparso, da alcuni giorni 
da Casa sua, fosse .staio trovato anne­
gato, nel "Ladra presso Lauzacoa. 

Assunte informazioni questa mattina, 
abbiamo saputo ohe il ragazzo è tor­
nato ili famiglia sano e salvo. 

Meglio cosi! , 

I s t i t u t o ì V a z i o n a l é p e r g l i 
o r f a n i d e g l i i m p i e g - a t i c i ' v i l i 
d o l i o S t a t o . Vanna diramata la .se­
guente circolare; 

«lllmo Signore! — Un OomitatP 
islituilosi in questa città per proinuovere 
fesleggiamenti nella riporrenza; del 15 
agosto p. V., è venuto nella de.termina-
ziona di faro atto fljaiitropicp v.arsp 
Vìstilulo Nazionale per gli orfani df:-
gli impiegali cimli dello Stalo, che ha 
aperto testé qui il sub primo Ciinvitto, 
in licendp pai' là detta epoca unà'lptto-
ri;i,'il cui ricavato net'o è destinato ad 
aumentare le risorsa dell'Istituto mede­
sime, ohe, se pur solida, hanno bisogno 
nei primordi de! concórso di tutti qiialli 
cui sta a cuora, il benessere di una 
classa, su cui riposa i l ratto funziona-
niento degli ordiiii costituiti. . 

Perché là lotteria possa aver un largò 
sviluppo, essendo necessario ohe' il 'nu­
mero dei premi in oggetti sia ragguar­
devole, sr è stabilito di non limitarsi 

nella rioarcha alla città e Proyi«cia, 
ma dì far appaHò a quanti in liaiia 
hanno' cuore benefico, perchè, a seconda 
della;'propria forze, ognuno conlfibulsoa 
colla spe'dii'.iona di,un,ogg,etto,Qualsiasi, 
a facilitare it òomiiitòdel Comiiatò.stésso. 

Mi rivolgo perciòi alla S. V. illustris­
sima, e se, come np' sono' ptìtìvinto,.que-
sta mia richiesta trtì'vé'rà' bdòit'viàÒ, la 
prego rimettere all'indirizzo,del: Rettore 
dai Convitto Nazionale degli Orfani sud-

, d,etto,.,,q«al,qualunque,oggetto, .Qhe,,ora-
derà opportuno, possibiiroenta hoh più 
tardi ; del il .tnfltggioij;^; fVjii: affnciiéf il 
Opiiiiia'toìpjissii'ip ti.njpàjb|llìp|.val'iit|re 
il numero e l'importanza dei prarài, per 
quanto occorre al regalare andamento 
della lotteria, 

Riceva, intanto i, più sinceri ringra-
'zìàihantl e le proteste dòlia più .alta 
stima ed'osservanza; "• ' : 

Spoletd, aprila 1894. ' - '- '• 
\\ Preaidcnto del Oomitaté per la oittk di Spolpo 

„ ;. FrancesoQ, Ricchi, '-i 
Il Preaidonledel OamitaCo di Patronato dell' Iitltulo 
roppresóiilantodell'I>titatort«*»6pl)lCirMndarI(i 

• Oiovanniam. Sum'an 
, SoBt.Prooar«toredol,Re«. 

Il valore delle sfrutta «ec-, 
c h e . oui accennammo lari riferendo 
sull'esito dal processo, Plani .alla Corte 
d'Appallo di •yenezia, none di 300 lire, 
còma per et'ròra fu stampato, ina di 
solo lira 115. ' ' ' ' 

U n a s p i l l a ' d ' o r o t r o v a t a . 
Chi avesse perduta.ieri,sarà u,na,9p.illa 
d'oro, potrà ricuperarla portandosi al-
l'Amministràzioìie deP nòslrb 'gior'iiàlè. 

U n a p u b b l i t ^ a z i o n e s p l e n » 
d i d a sotto ogni aspètto^ per incisioni 
a par'testo, è il Cori-iéré Illusif-ato 
delie "Esposizioni riunita di' M'làliiV,'='é-
dito dalla :Tlpogralia 'Editrice Contem­
poranea di Milano, llicoa';. di disegui, 
tra gli iilt|ri del..Vìlltt.;e,del, Cpfnaglia, 
incisi dal Pistoia a dalColonibb, è ra-
dalla dai'piii nói sórittoi^r. " ' ' ' 

L'edizione,' lo rt'patiamo,' è éili'ata''tnl-
rabilraente, anche: per' l'artistica^ dispp-
sizioue della materia. Cputienp,i.proflii 
del Presidente effettivo .Qiau .(JifiQuino 
Triulziò, di Gr. Tigoni ò; di Ugo'Pisa, 
accompàguati da splendidi ritratti! "più 
notiamo in ^partlodla'rj'raPdo una grande 
e ,stupenda, iuoisione delsCornaglia ri­
traente-la facciata •principale dejli)..Mo­
stra' milanese, Tra .coloro ohe poìlaby-
rarono all'ottitna riuscita d! 'que8ta''ió-
tai-assante ed elagaiite''pubblicàzioriej io-
lìamO Leopoldo 'Màrenoo, 'Pirro' Aptìrti, 
Erancespu^, Tonolla,, Cesare,. .Gabardini, 
Arturo Frapoi;,la diriga :Ei. A. slSdara-
scotti. , • • • , . '.',....'.. ... " i 

l nòstri àuguiri'agli editori ed ai no­
stri ottimi collèghi. '• ' " ' • ' ' ''••> ' " 

Per, gii agric.pitoi'il. ,̂ possii> 
d e n t i . Siccome dal Boilettiuo, ufficiale 
9 aprila 1894'risulta chaì'épizòòzià in­
festa i bovini nelle 26 provincie di To­
rino, Novara, .Alessandria, "Pavia,- Bre­
scia, Crem:onai' Mantova.,.Verona,,'Bel­
luno, Padova, Genova, Parnia,,iìeggìp g., 
Modena, iiològna, 'Ferraraj,Forlì, '.Ap-
coua, Pisa; Firenze, .̂ ^qljila, Pógg^ii, 
Caserta, Reggio Calabria, Girgeilti, Sas­
sari ; così ;ci:,piaCe:: riprodurre ìa se­
guente lode, sullp, laTaiHre.ii«ol,rintu30 
timo 0 riganellq.o.pappriup o, segrigioe.i^la, 
clia il caV. dott. iàorandi' di 'Milano, 
Corso Vitt, Eoi'., 21 , insegùa 'giri»ii3, 
anche sopra lucgo P' per iscrìtto a 
ricbiast*. :, •,, " ' , '••> :•" 

.EgregioSignor.Notaj'o cavi doli. 
ìiUigi,M.cir;a,ndi.,, ,s ;.ii;t; li. • 

Elogio il .suo operato generose :e ;be-
nèllcò a ' vantaggio dèV poveri' agriiiòUpri. 

Da ralaiiorii avuta' dai v'eteriu.àri' ili 
questa provincia : mi risulta cóme èssi 
abbiano ip, quest'anno adoperato i eaclu-
sivameute; la cura, Moranfii .ipa,:n&M\, 
tati splendidissimi [,_ ed: è,.!' unica che 
essi suggari'scò'bb àt.t'uàiinenle.. ' ' ' . 
' • Non ibàhoberò di'éppdiPa' iìl Bdpra-
detti sanitari gli esemplari da"lei lA-
yiatipii.,;. . , , : . • , • : . • ,'.;, : ! ;; .'..'' 

, ,Sondrio, U,,ago|ilo,,,lé93., . , ; . . ;! . 
, . Per.ìl .Sig, .ijrefello, , 
l i medico provinciale Dòtt., Combf. 

_, JMJOvi oiaiK?owTi,::' ' 
È uscito in iift'Mno.il 6° npoiero del 

Pai-iodico bimansila; Nuoi?i orizzonti, 
giornale pòiitioó-fllóaòfico-letter»rio,pb'e 
si propone là discussióne là^^iù'aipjiià, 
libera e profonda, dalle materie cl>y''4'> 
di nostri interessano il benessere, .Ircolv 
tura a la felicità, .^pelale. ,i,Alla,. poi» 
laborazione .già! organata, e;sopita, ifrai 
insigni pijoféssòri,' si aggiungerà qiialla 
delle pàfsone volonterose, 'intelligenti'e 
di studio; ohe ,vi si vorranno aggregai^e, 
I signori abbonati. acquistano; il diritto 
ad un'inserzione gratuita, di qualche 
riga, a troveranno taciiitatp loi"o lo soani-
bio d'interassi cPn U^iiano. 

Abbonamento annUò lire'3'' -^ se­
mestre.line 1.50. " ' • • > " 

O r l ì u i o t r ò Q d T o m à d i n i . Doà 
Antonio, Rigoi iu morta di Andrea' Ge­
losio offri agli ocfanalliTomadini, lira 
una,, ,,,, .,. ,., • 1,.,.; . ,, . 

La'Direziona rioonosoente ringrazia,-



IL FRIULI 

Baona u s a n z a . O/Terts fatto alla 
locale (Jungregazionn di Cariti in morto 
di Linda Coriolano : 
Aiidreoll Luca lire 2, Mucellì famiglia 1. 
di Manin conte Alessandro: 
Cumessatti Giacomo lire 5. 

La Congregazione, riconoscente, rin­
grazia. -. 

Avvertenza; La Congregazione,quando 
ritiene e^auiìtà la raccolta delle ofl'urte, 
rimette un elenco dello stosse alla fami­
glia del defunto. 

loH, allo ora 4 jum., diiiio b r vo in;i-
latli'i, munito dei conforti religiosi, ces­
sava di vivere il 

Conte Alessanilro Manin 
nell'eli d'anni Oó. 

La moglie, il figlio, lo figlie, il ge­
nero, il fratello, la sorella, i nipoti ed 
i parenti tutti, addoloratissiini, ne d&nno 
il triste annuncio, pregando d'ossero 
dispensati dallo visite di condoglianza. 

Udiii«, 34 iprilo 1094. 
1 funerali seguiranno quest'oggi, mar-

tedi 'ii corrente, allo oro 5 pom., nella 
Chiesa Metropolitana, partendo dalla 
casa In via Daniele Manin, n. 0. 

Ieri, alle oro lei, cessava di vivere, 
uoll'età d'anni 77, 

Haria Cappello yaiIOTa Liierl,' 
11 figlio Domenico, le figlie Maria e 

Luigia ed il genero Angelo Do Lorenzi, 
no danno il tristo annunzio ai parenti 
ed amici. 

Ulliue, 24 aprila 1894. 
I funerali aoguiranno oggi, martedì 

24 corr. alle oro 14, nella Chiesa par­
rocchiale del SS. Itedeiitore, partendo 
dalla via l'iborio Dociani, viculo S. Giu­
stina, 

Osservazioni mateorologicha 
Stazione di Udine —' K. Istituio Tecnico 

Bar. DI 

Alto m. 110.10 
lìv dui uftra 
tTmido raUt. 
Stato di cialo 
Aaqu« aad m 
S((iiraxioae 
S(Tel. Eilom. 
Tmin^iitigr. 

7496 718.B | 
'S 8( 

coperto coperto 11 
3 8 II 7.0 

NB 
l 

13,8 II, ,14.6̂ ^̂  
J«m|iara'mrA (iuM-*iiQa i7.u 

(m inima 0.8 
Temperatura minìroa all'aiierto 10.2 
Nella notte ll.u ; 10 6 
Tempo probàbile t 
Venti (reic6i mgridlooaU — Cielo aavolpao 

con pioggia Italia auporiore. ' ; 

VìtìciiRorì ! 
otre alle, t'8Dtq_ ri^djnate ', •• ;•, 

Pompe irroratrici 
por dare il solfato di rame alle viti, 
costruite sia in ramo che In legno, se­
condo gli ultimi sistemi e garantite per 
solidità 8 perfezione di lavoro, possedo 
puro il 

Premiato soffietto a molino 
ohe ebbe già nel decorso anno un gran­
diosa saccesso, poiché venne fino ad oggidì 
riconosciuto il più perfezionato pel suo 
modo di disporre lo zolfo sulle foglie 
(polverizzato mediante il molino sito in­
ternamente) offrendo anche il risparmio 
del 40 per cento di zolfo, 
-• iHo'ipui;»'"depo8Ìtoì.di tubi.di gomma, 
dischi e valvole di ricambio di qualsiasi 
dimensione. , •> 

SI assume qualunque Hparazione. 

Prezzi 4'ifflpssMe coicorreia, 
Ellero Alessandro 

: Tabaccaio-CamliioTtlute 
Piazza Vittorio EmaBuele - Odiae 

Parlamento Nazionale 
OÀMEUA DEI DEPUIAK 

Seduta del 23. 
Presidenza; J^tapc/ieri. ,. ,,. 

Baccelli (ministro della pubblica i-
strnzione) risponde ?! deputato Vischi, 
suU'ordiuamento dell'istruzióne elemen­
tare per renderla più conforme' al suo 
scopo e meno costosa ai Comuni. • . 

Celli, anche a n'otne di ajtri,, svolga 
una proposta di legge per una Cassa 
pensioni a favore dei medici dei Co­
muni e degli istituti dì beneScenza, • 

Il ministro dell'interno consente ohe 
questa proposta di legge sia presa ìn 
considerazione. 

a presa quindi in considerazione. 
Baccelli presenta il disegno di legge 

sul Monte delle pensioni dei maestri 
elementari, e chiede che sia dichiarato 
d'urgenza. 

L'urgenzft i» ammessa. 
.§ij,dis|at|>n|"glij ar|ool(.derr bilancio 

della* Aàrinttr'-e* pfendònolà parola- vari 
oratori, cui risponde il ministro Moriu. 

}limangono approvati i capitoli fino 
al 00, 

Valli Eugenio svolge la seguente pro­
posta: «Propongo che assoudo termi­
nata la discussiune del bilancio della 
marina sin posto all'ordino del giorno 
della seduta di domani il progetto di 
leggo sul provvedimenti finanziari ». 

Dichiara cho non ha carattere di o-
stilità pel Ministero, del quale non è 
avversario. 

Ha quindi la parola Cavallotti, il quale 
dice cho per lu dignità del Governo e 
della Camera è giunto il momento di 
parlare chiaro e di dileguare gli equi­
voci. Da due inosi una .sBda 6 slata 
lanciata; duo patriottismi sono di fronte; 
uno erode che il decora ilol paese con­
sìsta nella non riduzione delle spese 
militari; l'altro giudica appunto questo 
concottodannosn od esiziale. Da un pozzo 
ormai ai è annunziato al paese e all'è,-
storo che ci sono 150 milioni di disa­
vanzo; ora non è lacito perdere, dopi) 
quest'annuncio, dei mesi a discutere lo 
speso, quando ancora iioiì sì sa come 
SI dovranno avere i mezzi per farvi 
fronto; parve che in principio il Mini­
stero sentisse questa santa fretta di ri­
solvere la questione flnanzinri^i, ma dupo 
che la commissione fìnauziaria dncise 
di lìsolverla in modo dilferent' da quello 
voluta dal Governo, la l'ietta cosso. 

L'oratore crede die si debba tenero 
ungiusto conio delle iinpazìonzedel paese 
e che non si debbano fare adesso pa­
gare i danni della titubanza della Ca­
mera. Ora è duopo ohe la titubiinza fi­
nisca. Ora sotto una questiono d'ordine 
del giorno di forma si apprunturanno 
lo due correnti, quella che vuole li-
dotte le spose militari e quella che le 
vuole conservate. (Benet approoazioni) 

Insiste nella propoeta di far precedere 
la discussioue finanziaria a quella dei 
bilanci. 

Crispi {villi segni di attenzione) non 
comprende la necessità di far proce­
dere la discussione dei prorvedimonti 
finanziari, a quella dei bilanci; ad ogni 
modo il Àliiiistero è pronto a discutere 
questi provvodimenti o prima dei bi­
lanci del tesoro o dell'entrata, o anche' 
a data fissi, per esempio, al 20 mag­
gio. 

La dichiarazioni di Crispi furono o-
ncrgiche, ferme, quando disse che il 
Governo è pronto alla discussione finan­
ziaria. Gridasi: Bene! Bravo! Le ap­
provazioni continuano durante tutte le 
dichiarazioni. 

Giolitti spora che il Governo accet­
terà la discussione dei provvedimenti 
finanziari dopo quella del bilancio del­
l'intorno. Dice che la questione di pro-
cedur.i non è questione politica. 

Crispi .anch'egli non ritiiine opportuno 
che si faccia una questione politica sul­
l'ordine ijel giorno; perciò se la Gii-
mera crede, si potrà fissare la discus­
sione dei provvedimenti fiattnziarì por 
il 15 maggio. 

Rudinl (Silenzio). Prego Cavallotti 
di non insistere sulla sua proposta, fifi-
sate generati). 

Cavallotti si mantiene fermo, fra gli 
applausi dell'Estrema Sinistra. La sua 
proposta di appello nominale è co­
perta di urli. 

Quando comincia l'appello nominale 
sulla proposta Cavallotti, alcuni deputati 
escano dall'aula. 

11 Presidente comunica il risultato 
della votazione sulla proposta Cavallotti. 

Votanti 325. 
iUsposero s ì S 6 ; risporero n o 8 6 0 > 
La. Oamura quindi, respinge la pro­

posta Cavallotti, 
Approva quindi por alzata e seduta 

la proposta del Presidente del Consiglio, 
di Assire al quìndici maggio la discus­
sione sui provvodimenti finanziari. 

L'on. Oanegallo presenta una interro­
gazione ai. ministri degli, esteri e della 
guerra per informazioni sull'arresto ed 
espulsione del generale Gaggia ordinati 
dal Governo francese. 

m ICIDEfflE ALLE ASSISE 
a Droposito iella laziosalitii ià Yatlcp 
Ieri mattina alle Assise di Roma vi 

fu un vivo incidente. 
Si discuteva il processo contro la Voce 

dèlia Verità, accusata dì aver ripro­
dotto il programma degli anarchici in 
Lunigiaua. 

In principio del dibattimento la difesa 
suscitò un incidente perchè non si era 
citato un giurato. L'usciere non lo a-
vava citato, perchè domiciliato in Va­
ticano, e cioè in territorio straniero. 

La difesa sostenne che il Valicano è 
territorio nazionale. 

Il Pubblico 'Ministero sostenne ohe il 
Vaticano e territorio straniero. 

La Corte, ritiratasi, ha deciso che il 
Valicano è territorio nazionale, ma che 
l'usciere fece bena a non citarlo, pur le 
difficoltà materiali di farlo. 

Alla fine'dei dibattimento la Voce 
delta Verità fu assolta. 

Tumulti in Ungheria 

Duemila ungheresi, contadini disocl 
cupati, saccheggiarono il Municipio di 
Vasarhelji (Ungheria), 

Avvonnoro sanguinosi tumulti con 
carattere sucialista. 

issiate colà una potente associazione 
di contadini. Questi gridavano ai sal­
dati : 

—- Non sparate, siamo vostri fratelli! 
I soldati invece obbedirono ai loro 

superiori 
Vi furono 7 morti a 00 feriti. La 

truppa fece anche uso dello sciabolo. 
II fermento continua. 

NOTIZIE E DISPACCI 

Il gnneraie Heusch. 
Sua iniziativa umanitaria 

Carrara 23 — L' assembloa 
dei proijrietfiri est-rceuti dtìllu 
Olive e (Jeilis seghr>ri(>, presie­
duti dal geueraie Ileusch, ap-
provò lo t!oiielusioni dilla rc-
IUZÌDUO, della Commissione. 

CoQ ulto pubblico notarile 
tutti gli intervenuti si costitui­
rono in Soeieia per l'istituzione 
di una cassa di soccorso e per 
la pensione agli operai, inca­
ricando detta Commissione di 
compiere le ulteriori formalità 
e ringraziando il generale della 
sua umanitaria iniziativa. 

Contro la precedenza 
del matrimonia civile 

1 clericali preparano una 
nuova poli/Jone contro il pro­
getto di precedenza del matri­
monio civile sul religioso. 

Essi giudicano il progetto 
della Commissione, peggiore di 
quello del Uovorno. 

Bollettino della B o r s a 
UDINB, 24 aprilo 

Ita . 5 Va coataoti ex fioap. , 
» ane mdao . . , 

}bbUga'4oni \8a« Ecolos. 6 V« 

Hrtovia d'IUtlla 
• 3 •/, Ittliana . . . . 

''uDdiuM B U M d'Italia 1 'U 
• < ' / . 

> 6 o/o Banco di Nspol 
fn. Udioa-Pont 
Pondo Gaa» Riip, Milano S"! 
(̂ festlto Proviuoia di Udina 

i s l o u l 
Binca d'Italia 

. di Udine 
• Popolura Prinlana . . . 
w GooperatìTa Udinoas . 

Cotonificio U i j i a s a a . . . . . . 
• Vanato . . . . ' . . 

Poetata Tramwta di U'iìna. , 
• farr Ùoridìonsli ex cout<. 
• • tdadìtarranoa. , 
V^nkM « rrtlutfi 

('rancia atiâ a-
Qertaanla , • 
Lmdn 
^Mtria e Raniìonota . . • 
Corone, in or^ » 
Vapolaoni 

Illliil^l .IU«atsol 
'Ihiorara Parigi au oooponi . 
Id. IJonlevardi, ore 11 </, pon 
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ANTONIO ANGELI, geranio rè«pob»abil4 

G. B. DEQANI 
U D I N E 

Deposito Z 5* L F ì> doppio 
macinato delle rinomate miniere 
Albani e « «» LPA'r ,f> » I 
0 * H 1 I vero inglese, titolo 
garantito 99 per cónto, come 
da analisi chimica di questp 
R. Stazione Agraria. 

Hotel Rebe&cliìiii & Mimmi 
M I L A N O 

Poaizione centralÌQBima 
Il più vicino alle Esposizioni Riunite 

di Sport, ecc. 

Arrangiamenti speciali 
ai preZzi.di L. IO, 12 e io al giorno 

tutto compreso. 
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G R ^ S I E CORBELLI 
MANIFATTURE - SARTORIA .^Ì 

Confazionl Mode - Pelliooerio - Imparmeabili - Speoialilà' 

Via -Paolo Canolani e [liiilto — UDINE — Rìin'potto al negozio V t p e 

li - •.< 
Si assumono coRiniissioai per coiifezloB« fanto peir uòmVooiM '̂l'per 

signora. 
Il tagliatore signor Corbelli £ui';̂ i'g<irantÌ3Co I restiti anche senza 

bisogna di prova; taglio elegante e preciso ed un accurato lavoro. 
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EXCELSIOR 

m m ^ da TAVOLA 
in C E R A d i M A S S A U A 

Un ceiitisimii t 1/3 di comnmii all'ora, 

Liics tranmillla e IrilM 

S T O °''B il' luce 
egtiiiggidoigajatinileit 

In iliffiaiiis miiila la U 5 

S O O ore di luce 
eorilìiiii 1010 augni t i ) 

Igiieiaste ma la L 8.60 

rniEATA OABAKTIT/l 

SjMjiJiii )(il fniiiclie a (lonil-
dlio in tutto il Ito^no prerlo 
invio di '.;[irtol na TAiftla R1 
CrlviJeKlato Btahfllmeato 

di VERONA. 

«'v^w^v e ̂  0 i r SO io®^r «^^ 8^^« i r • 

^IMIiiUliii 
(Casa Bardusco) 

1.,ocaIo messo a nuovo, con n i r r n 
( l i G r a z della rinomata fabbrica 
Schreiner e tìgli. V i n i n o e i t r n n i 
b l a n d i i e q « i f t delle migliori pos-
suleiii'.e. Grande as.sortiitieiito in v i n i 
d i l u s s o i n b o t t i g l i e della fattoria 
Gancia di Canelli'(Pièirionlo). I . i i ( |Uor i 
dello migliori marche estere e nazionali. 
C o n s e r v e e l i i b i t o a l Scitz!» 
O i t s o s o e in salutare A c q u a d i 
P c t u n z . 

11 conduttore spera di vedersi onorato 
da un numeroso concorso. 

Udina, 17 aprila 1894. 
Francesco Slefanutti. 

CARTOLERIE 

MARCO BARDUSCO 
Udine — Vie MarBatoTCCchio e Cavour 

« m uwtiiEiitii 

CARTE 
PER 

NASCITA fi ALLE7AMINT0 BACHI 
a prezzi di ral>l>rica> 

. VOLETE LA^SALUTE?? 

miwii 
dei 

Premiati Stabilimenti del Fibreao 

Rappresentante 
Prnvmi'ia il signor I jOrcnKO 

in Udine e 
Provfricia 
d Oriundi di Cividai*", con 
recapito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
oatovecchio. 

Presso la ditta medesima tro­
vasi un ricco e copioso campio­
nario di dotto carte, dei piò 
svariati disegni e qualità, a 
prezzi della massima conve­
nienza; e si ricevono le com­
missioni di qualunque impor­
tanza, che vengono eseguite a) 
più tardi entro otto giorni. 

Esperii Viticultori ! 
Nella lotta contro l'OIDIUM e la PERONQSPORA usate il Solfo . 

O A R i ^ N T I T O V E R O H O M À G N A 
tanto SEMPLICE che RAMATO 

PRODOTTO D\LLA PREMIATA DITTA 

MINIERE SOLFUHEE T R E Z Z A 
C E S E N A 

alla quale appartiene il più esteso ed importante gruppo di Miniere della 
ROMAGNA.. 

L'applicazione pratica e le analisi fatte nei primari Laboratori Chimici 
Nazionali ed esteri dimostrarono la superiorità in confronto agli altri solfi 
esistenti in commercio. 
8*C" Si garantisce la purezza, la finezza e la percentuale del solfalo Rame TBB 
Sl i cc i a l i t à d e l l a D i t t a (m sacco di ditone) Solfo p o l v e r i z z a t o e x t r a 

Holfo a c i d o - Solfo v e n t i l a t o s u b l i m e 

fliii saGCQ pria la islra irca e la loslra eticità 
eMr Guardarsi dalle contratrazioni '89HI 

Prezzi eccezionali 
In UDINE presso il Signor 

A N G E L . O S C A I N I 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 JPriuU si ricevono eselusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

IL 

ALL' 

XI COI^GEESSO MBMCO INTEHI^AZIOI^ALE 
(RBBftA > POLICLINICO) 

COMPBRENZA 
4pt Dottop .(̂ lUSEPPE STEFAHaCCl-Al^, nella lezione dell'Igiefle, il giorno 4 Aprile 1^94 

Il fytgè'Malto nei suoi rapporti colf igiene. 
nomi 

per 
l 'or» tostatètsJlà'inill^WmlgllaS'Mfito ohe si pui dire io sia cresciuto in mezzo all'uso di questo caffè di orzo, pteò col latte molto nutritivo. , _ , 4 , • • 

r»jt: sii Cwaè'fiMalte'dajla casa Kathrsiner ora va acquistando grande importanza, industriale perchè lo fabbrica in grosse partite, impregnandolo con sistemi spoml^'dl ra^itatflra, (Ĵ l p r w w 
8i;pM_4el Ofjft'è, oiie (jjoe esseire rfwoita'ad tìsti'arre dalte •foglie, e dalle qorteocie della pianta, che finora erano p^rtidi rifiuto. Sicché il .caffè orzo impregnato del |ro^urao del tìanè-.neco hft (UMI ' 
(•iiÙMii| da Mtetil sostituire al ci^è 'arjabioo. In tal modo vengono ad. essere aboliti tutti gli antichi surrogati, perchè nauseanti .e sprovvisti di qu,ilunquo dote. ̂  , 

-,n»t« 'l*alé'^'TlBlportiÌMà*3flM questione di trovare sostanza che facessero concorrenza" «1 caffè che l'industria non aveva esitato a oomineroiare, spesso con esito, sostanze come la cicoria, le ghi,a^4e, 
'r tóéè!/'lè^radici di ógni sorti'8f'j>ialitÌB, quali sostituti del caffè, ohe non hanno altro valore ohe ,11 colore dal caffè, e formano decotti nauseanti, • - , _, , •«'••iMii^i,' • 

Al contrario la questloos'Sttnomica si imponeva perchè il caffè è troppo caro per le classi non denaros® e s'imponeva la questione igienica por,i disljurbi ohe u4mi'iSBBàii«l'^oip»bissinico) 
;a causa .4eìla ,ca;f#!na. .Infatti,nel,bambini 0 nelle persone ohe soffrono di cardioplasmo o'di tveraorè muscolare, 0 di uno 0 di tatti gli svariati fonomeni nervósi prodotti dulia caffeina, era urgente 
sostituire il eakk Pq'n, altrp ,ql̂ e ;5pd4is(ucesse, bene il gusto senza averne gì'inoónven'ienti, e ohe, agfeiunto ad eèso permettesse idi bere bibite dì .caffè molto, leggiere, danfdo il ,sapor,8'di 'cane, moltft.'Corte. 

Il probljeroa ^rj'pqstiJ^p queste'.basi, finché è stato risoluto dal Caffè-'Malto. Tanto che abXiamtt per. la divulgazione una vera, crociata dliSipostoli. E varamente,l'orzo medita jquesta drociat», perchè 
le sue Hope quaflU s'finpórigono, Coijie il grano, esso è altamente nutritivo, completajmfpte.sprovvisto di principi di azione attiva 0,nociva; contiene: 

ìSofi)(fl|aKe albuminose . . . . . O 
Aoildla «* 

; Ceijii^osa, grasiso, eec IdS 
Méntre il grano Seda «ooSea» arabica qpntiepe,molto meno sostanza nutritivo,' nemmeno un terzoi . . • . ' • " si" 

'"" 'OoT'teatltàSjiè'tó è c6llà'tostatura*aV|V|iene!una trasformazione benefloli perchè con queste duo operazioni il grano di or.zo viene preparato dall'intlustrifi.a^ una maggiore i»i'on«ità nutj'itiva.i'il.'^uo 
amido tojfloA.deaU'ina. a.zuoohero, etimo avviene,per îl malto di orzo per la fabbricazione della birra. , . • ' i! 11̂  "" 

niElMipftfefi tìitoWiHJ paragona ohe si-può fare tra il vino ed il caffè, 4he sono le-due wtftnze ohe si, disout^no il donninio nella faniiglia umana .cptna .bevande. di (irimo drditòì'ambtóue, cosa 
st̂ BJia. tMaao,un.oomp§tito^.^ieiror?!0! il vino nella birra, il sècoiido nel CafF^}|lìJ^.',, / / f>;- 'l :/, ' J ' n ' " 

a salute è il maggior bene 
Solo il forte ed il sano possono vincere nella dura lotta per l'esistenza I 
Badate peroìè alla vostra salute) conservatela scegliendo con cura il cibo ed esaminando minutamente le, vostre bevande 1 
Di quest'ultime, una delle meno diOTensa.bili è il caffè, una bevanda ohe generalthéntB si prende da' ogni membro della famiglia; ohe dovrebbe itenar.viva la rae,ijte e glpyare ali» salute, iR^Utra 

uando.è preparato co! chicco coloniale eccita'sottau'to i nervi." ' ' , 
I surrogati del caffè più in uso sono semplici ingredienti coloranti, privi di vigore e di virtù nutritiva ; ed anzi spesso nocivi alla salute. , ,̂ ' 1 jtiai.ì.--
Veramente e nahtralmente sano, saporito e nutritivo^ è il Caffè • Maltp, prodplto e tòcondo tilt m e t o d o b r e v e t t a t o , dalla fabbrica della Compttgtrk>Mmrkt dil&afflii'mmbimmhko. 
G u a r d a t e v i b e a e d a l c r e d e r l o s e m p l i c e m e n t e o r s o tos ; tà*o I 
Fatto di Maltodi primissima quftlî tà, esso unisce in sé il buon sapore ed ir.prbgio nutritivo. 
Bevete perciò il Caffè-Malto ndstrano I Che l'acquistate in grana ovvero macinaiito, i.la fabbrica ne garantisce in ogni modo l'assoluta purezza e schiettezza, 

. 11. suo aroma, por quantO; delicatissiiho, è pure molto efficace. ' ' . • ' . 
Sale il Caffè • Malto sfiecialmenle ai vostri bambini, e ne 'veé'ete «Ubilo il benefico effetto nel loro aspetto florido e nel loro acquistalo vigore. , ' 
Gli involti sono muniti 4fl ritratto e della firma del prelato iCneIpp, com'tì.marca.di 'fàbbrica, e sono chiùsi con piombi — 1 sacchetti di 100 e di 50 gri(nirai sono chiusi con Una marca.da sigillo 

col Btratto di Knelpp. " , ' . T ,.:..,., 
,*. Vìf HPraio ê di quin^i?i',pamrai di C A F F É - iMALTO m e s c o l a t a ad altrettapto Caffè c o l o n i a l e puro, d* d u e tazze di un . e cce l l en t e Caffè con g r a n d i s s i m o , n a i t a r » » ! » . 

*^ <•'. H'^^tt^B-É-lTiÉi/ro. '.' . .' 
il €?alfè oolonlale tostato puro 

costa L, 2 al Kil, 15 grammi co.stano L. 0.03 
cqpta L. 6 al Kil., 15 grammi costano. L. Q3O9 

dunque si ottiene colla i ^ i n | n a ptoe«^ ^lt,i O.pQ u u a , t a à z a d i Caffè aeisal s u p e r i o r e a qualunque altra raasoolanza con surrogati. 
Si avverte, peròich| lliCapì!».«o|OM<aIe deve esser?'.paro e non'adulterato. 
Il C A F F É - M A L T O "è 'uno dei surrogati più s o s t a n z i o s i e d econQp^|;Cl poiché ra<ichiud î un^ q,uantità di m a t e r i e n u t r i t i v o , 0 come ì̂ ggiuata ^l Oal̂ è Colopiale, può adoperarsi 

meta psy,jnBt4, eii| ap9ll»iì/tìdi ;C#^ Oolonjalp e.'/, di Caft'è Malto, sicuri di ottenere sempre un caffè eccellente. 
^luk'àf^^ù^FP'^^^f^^'^ em|neutem)Bi^tB i ^ i e n l c ^ e tutte le persone n e r v o s e , affette di m a l a t t i a ' d i s t o m a c o , ed in special modo i b i m b i , dovrebbero far uso del Caffè 

Per ottenere. lyi miglior^, risultalo della mescolanza del Oaffè.Malto col' Qaf?è Coloniale pooórte, oUre alla dosi soprascritte, mettere per ogni tazza di Caffè 200, acammi'ciEda dkòqtjftsaililsiclìirc 
b o l l i r e i l t u j t t o .ne l t o coC|«^i^a s i n o a tp i f to c ^ o n e è s c o m p a r s a ' l a ^ebiUtUa. ' ' ' ' «'' '"••'•••^'^- ' 

'I 1/1 

Il CAFFÈ-MALTl§ è v^vi^ibile presso tutti i VxqgMen e NegoziaVfti di generi alimentari ai seguenti prezzi: 

In g r a u a pacchi da 100 grammi L. 0.20 
» » » 250 » » 0,50 

» » » 500 » » 0.95 

In ,»olvcr» pacchi da 50 grammi 
" ' » »., » 100 » 

» ' ». » 250 » 
» » » 500 » 

. L. 0.10 

. ». p,2&. 

. » 0.50 

. » 0.95 

Cmi§a§ma Iiuli§m.:4ii CAFFÈ-MALTO' 
" V%, Pasini , 7 - MiÌAN,0. - Yia M^mm 7 

V endita all'ingrosso presso l a ditta fratelli Bortetr 
Udine 1894 •^ Tip, Harco Bardnsoo 


